


Il Gender Pay Gap e la Direttiva (UE) 
sulla trasparenza retributiva

Il Rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e 
femminile per le aziende con più di 50 dipendenti: limiti e 
potenzialità di questa indagine statistica

Francesca Torelli Consigliera regionale di Parità

Data 17.03.2026



E’ stata istituita dalla legge 125/1991 e confluita nel decreto
legislativo 198/2006 "Codice delle pari opportunità tra uomo
e donna”.

Ha finalità di svolgere funzioni di promozione e di controllo
dell’attuazione dei principi di uguaglianza, di opportunità e di
non discriminazione tra donne e uomini.

La figura della Consigliera di Parità regionale



Le caratteristiche del ruolo 

E’ un ruolo che afferisce al Ministero del Lavoro – la persona è
individuata dall’Ente Locale ma nominata dal Ministero del
Lavoro.

E’ un ruolo TRASVERSALE a tutte le politiche del territorio:
imprenditoria, lavoro, formazione e istruzione, sociale, salute,
economia, giustizia, cultura e così via.



Ha compentenza nell’elaborazione dei dati inseriti dalle
aziende con più di 50 dipendenti sull’occupazione maschile e
femminile (Rapporto Biennale art. 46 D.Lgs 198/2006 e
s.m.i.)

Consigliera di Parità e Rapporto biennale  



Cosa è il Rapporto biennale

E’ una rilevazione relativa alla situazione del personale
maschile e femminile che fotografa la situazione della parità
di genere interna in ordine alle assunzioni, progressioni di
carriera, formazione, retribuzioni, welfare interno, ecc.

La compilazione avviene in una piattaforma on line su format
predisposto dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

La raccolta delle informazioni è nazionale, successivamente i
dati regionali vengono inviati dalla Consigliera Nazionale di
Parità alle Consigliere regionali di Parità.



La L. 162/2021 ha stabilito che tale elaborazione deve essere
trasmessa dalle Consigliere regionali di Parità:

alle sedi territoriali dell’Ispettorato nazionale del Lavoro
alla Consigliera Nazionale di Parità
al Dipartimento per le pari opportunità della Presidenza
del Consiglio dei Ministri
all’Istituto Nazionale di statistica
al CNEL

Rapporto biennale e Consigliera di Parità



Contiene: macrodati suddivisi per genere in ordine a: assunzioni,

formazione, promozioni, livelli professionali, passaggi di

categoria, passaggi di livello, misure adottate per il welfare

aziendale e soprattutto dati sulle retribuzioni (retribuzioni iniziali,

retribuzioni complessive, nonché l’indennità accessorie, premi e

componenti variabili della busta paga (es. premi, una tantum ecc)

con la relativa paga oraria (per la misurazione del gender pay

gap).

Il Rapporto biennale sull’occupazione 
maschile e femminile



Tipologia di dati rilevati 

Per settore (con codice Ateco);

Inquadramento contrattuale (dirigenti, quadri, 
impiegati, operai);

Funzioni aziendali e aree professionali;

Assunzioni e cessazioni;

Maternità e congedi;

Orario di lavoro (tempo pieno e tempo parziale)



Trasparenza e Diagnosi del Gender Gap: fotografia della differenza

di genere in termini di assunzioni, formazione, promozioni, livelli

professionali, passaggi di categoria, e soprattutto nel divario

retributivo (gender pay gap).

Monitoraggio dell'Occupazione Femminile: traccia i progressi o le 

regressioni.
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Strumento di Politica Aziendale

1. pianificare azioni di miglioramento

2. valutare l'efficacia delle proprie politiche di inclusione, a 

gestire congedi paritari e a promuovere un ambiente di lavoro 

equo.

Le potenzialità del Rapporto biennale 2/3
Dimensione aziendale 



Le potenzialità del Rapporto biennale 3/3
Dimensione istituzionale

Strumento di Controllo per le Consigliere di Parità: I dati raccolti
rafforzano le funzioni di monitoraggio delle Consigliere, che
possono intervenire in caso di discriminazioni dirette o indirette.

Strumento di Indirizzo per la Politica per l’occupazione: Le
risultanze delle elaborazioni potrebbero dare indicazioni alla
politica.

Sindacato: destinatario dei rapporti aziendali (obbligo
trasmissione di copia alle rappresentanze sindacali aziendali (RSA
o RSU).



Esempio dei KPI rilevabili

Rapporto tra livelli (es. dirigenti/quadri – quadri/impiegato) 

Rapporto negli avanzamenti di carriera (promossi/tot. Livello)  

Rapporto nella trasformazione dei contratti (trasformati/tot. 
Trasformabili)

N. Medio ore formazione per livelli

Retribuzione oraria media per livelli – omnicomprensiva o al netto di 
straordinari e indennità

Processi di selezione/promozione e andamento distribuzione di 
genere nell’organizzazione



Copertura limitata (piccole imprese escluse)

Approccio burocratico e formale: per evitare sanzioni,

piuttosto che come un vero strumento di analisi interna

Difficoltà nel misurare il lavoro invisibile: nella mappatura

trascura i fenomeni come il "part-time involontario", la

segregazione settoriale o le difficoltà di carriera (glass ceiling).
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Rischi di "Window Dressing": rischio di evidenziare solo gli 

aspetti positivi.

Tempistica biennale: i dati con base biennale rischiano di essere 

parzialmente superati  - stante le limitate risorse assegnate alle 

consigliere non sempre vengono realizzati i report o in tempi 

stretti.
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Non erano indicate le ore lavorate e questo rendeva non 

comparabile di fatto la retribuzione tra U / D elemento part time 

disturbante

Attualmente viene raccolto il dato delle ore lavorate per uomini 

e donne e categorie ma non è immediato il collegamento

Retribuzioni complessive dei compensi all’AD che falsano il dato 

medio.

GPG: i limiti del Rapporto biennale 3/3



Rapporto biennale vs Dir. 970/2023

Mancanza di obbligo di intervento (Pay Audit): non impone
automaticamente una "valutazione retributiva" (pay audit) con
azioni correttive immediate nel caso in cui emerga un divario
superiore a una determinata soglia (es. 5%) tra donne e uomini
per lo stesso lavoro.



Dal 1° marzo 2026, sul portale “Servizi Lavoro” del Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali è disponibile il modello
telematico per la presentazione del Rapporto sulla situazione
del personale maschile e femminile, relativo al biennio 2024-
2025.

Apertura piattaforma del Rapporto 
biennale 2024-2025

https://servizi.lavoro.gov.it/
https://servizi.lavoro.gov.it/


GRAZIE PER L’ATTENZIONE

consigliera.parita@regione.veneto.it

Fb: consiglieraparitaveneto
Instagram: consiglieraparita.veneto
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